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			Diario di una bambina contro

		

	
		
			“Abitualmente comincio un libro solo dopo ch’è stato scritto”

			Questo lo diceva Dumas, io invece mi riservo la certezza di avere iniziato. Come finirà di certo non lo so, ma vediamo come è cominciato tutto!

		

	
		
			Alla mia famiglia, in particolare al mio papà, che amo e non comprendo nella convinzione che, per un Amore così, capire serva a poco.

		

	
		
			Introduzione

			Eccomi qui; ho sempre voluto scrivere qualcosa che non fosse banale ed eccessivamente bello.

			Al “bello” ho sempre preferito l’aspro, quella essenza amara che rende interessante la cosa, e sono qui per questo, per dirvi di me, di noi.

			Siamo noi, l’umanità che vive un quotidiano sudato, quello del pane fatto in casa e dai sorrisi partenopei, quello delle apparenze sempre meno costruite nelle rughe troppo curate dalle creme di bellezza e da muscoli troppo solidi.

			Quello stessa razza fatto di menti brillanti, troppo brillanti, finito in rabbia furente e di quei rossetti freschi con quei profumi che non finiscono mai…

			Vi dirò del cucinato di domenica e delle polpette al sugo con il mezzogiorno di fuoco, del pane raffermo che sa di famiglia.

			Questi siamo noi, questo e davvero troppo altro!

			Buon viaggio.

		

	
		
			Capitolo 1
Difficile e particolare

			Ciao, io sono Asia e sono una bambina.

			Non specifico l’età perché di crescere me ne importa poco, tendo a rimpicciolirmi se occorre.

			Ha forse importanza l’età quando sei così piccola?

			No, raccontiamo le cose da quando ne abbiamo memoria e molto probabilmente riportiamo bugie fatte di zucchero filato e giostre rumorose.

			I ricordi sono chiasso misto ad aspettative, un misero tentativo di evasione dalla realtà; non trattengono nulla veramente ma ti danno la speranza che qualcosa sia riuscito a corteggiare il presente per renderlo così pigro ed irriconoscente.

			Sono una bimba difficile, così mi si dice. Definiamo “difficile”?

			Non ho mai saputo cosa volesse dire questo aggettivo capace di ridurre mondi a territori limitrofi in circa un secondo e mezzo ma so per certo di non averlo mai utilizzato se non con espressioni avverse, quasi come fosse un insulto tendente a sminuire un contenuto sicuramente vasto. Difficile era l’espressione utilizzata per uscirsene sempre puliti nei posti che frequentavo, qualcuno è difficile quando è sbagliato dalle mie parti, quando diverge dal sistema ABA, una combinazione che pare sempre essere la soluzione per la benevolenza altrui, per ottenerne la simpatia. Per dirla a parole di Hegel, un sistema ABA non è che affrontarsi e ritornare a sé ma dalle mie parti un sistema ABA non è che la prevedibilità, la passività ed un sorriso compiaciuto dal sapore umile che sa impropriamente di “normale”.

			Sono una bambina particolare, così mi dicono.

			Particolare dalle mie parti è stretto parente di ciò che si definisce difficile. Apparentemente i più aulici descrivono così una bimba fuori dal comune, in realtà anche loro dall’alto delle loro bocche istruite di cacca mista a latino nel profondo delle loro menti mentono ma non c’è abbastanza ignoranza per esprimerlo in forma diretta e preferiscono caricarsi di vocali e consonanti piuttosto che esprimere il tutto con: “Non è normale!”

			Definiamo normale? Mi piace descrivere questo aggettivo Utilizzandone un sinonimo: conforme! Dalle mie parti, conforme significa sano, ci pensate? Sano! L’attitudine di una vita non è sufficiente a superare ciò che i principi passivi instaurano, ergo nessuno è davvero un individuo rispettabile se non si piega ad un sistema fatto di gerarchie nate prima, dove la sovrana è sempre la generazione precedente alla tua.

			Sono una bambina difficile e particolare, così mi si dice.

			Vivo la mia infanzia guardando gli altri, soprattutto gli adulti.

			I bambini come me non mi trasmettono nulla, li vedo vivere la loro scontata e meritata leggerezza mentre il mondo li aspetta impaziente di dissacrarli, renderli autoritari, responsabilmente o irresponsabilmente audaci ma comunque intenti alla pratica di una leggerezza che non possono più giustificare ma che decantano come unica via di salvezza. Li guardo, hanno meno rughe di quelle che penso avrò io e mi chiedo quali saranno le mie, in quale parte del viso cominceranno. Punto tutto su quelle sotto gli occhi, con la mia forma orientale è scontato che si ridurranno a due fessure, ma poi sospiro e continuo a pettinare una bambola che ho già fatto a pezzi dopo una settimana.

		

	
		
			Capitolo 2
Integrazione

			Caro diario, oggi c’era un sole buono e sono voluta uscire per vedere gli altri bimbi del rione per conquistarli come pensavo di saper fare, ma loro sembravano essere già talmente solidi nei loro rapporti da non voler né interagire né tanto meno includermi in qualche stupido gioco spericolato; la loro indifferenza durava sicuramente più a lungo dei loro sguardi minacciosi ma non per questo ho rinunciato a presentarmi nel modo goffo che mi distingue. “Goffo” è un altro aggettivo che dalle mie parti indica il bimbo un po’ escluso che in qualche modo risulta colpevole di un qualsiasi sopruso come se fosse la sua singolarità il reale problema e non la cattiveria innata dei bambini assolti in quanto tali. Mi sono impegnata tanto per piacergli, ora però ne disconosco la ragione. So solo che desideravo avere quello sguardo cattivello ed essere parte di quel gruppo come se “esserne parte” rappresentasse la misura non solo del mio valore individuale come bimba ma anche parte del mondo che sarebbe venuto dopo.
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